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Gestore pubblico per il servizio idrico
Pareri opposti Corsaro-ambientalisti
L’ex sindaco: «Una scelta che penalizza
Vercelli, Asm e mette a rischio posti di lavoro»

Sulla scelta del commis-

sario di Egato2, Andrea 
Flutero, di aidare il servi-
zio idrico integrato alla Bcv  
in modalità in house e cioè 

senza gara, non si raccolgo-

no solo pareri posiivi. L'ex 
sindaco di Vercelli, Andrea 
Corsaro (ora consigliere 

comunale di minoranza), 

infai ha immediatamente 
inoltrato una mozione ur-

gente per chiedere al Co-

mune di impugnare l'ato 
con il quale il commissario 

ha deciso l'aidamento 
stesso. Il documento è ir-
mato anche dalla consi-
gliera Maria Esposito. Non 
si trata di una mossa inat-
tesa: Corsaro ha sempre 
sostenuto una posizione 

contraria all'aidamento in 

house a un soggeto total-
mente pubblico in quanto 

questo avrebbe escluso 
Asm, l'azienda che gesi-

sce il servizio idrico nel 
capoluogo, controllata dal 

gruppo privato Iren. Asm, 
a giudizio di Corsaro (e  de-

gli altri amministratori che 
nel tempo hanno ceduto la 
maggioranza delle quote 

dell'ex municipalizzata...), 
avrebbe sempre garanito 
prestazioni di alta qualità 

e invesimeni adeguai 
sulla rete di distribuzione. 
Bcv Acque, al contrario, è 

una spa a controllo pub-

blico creata da Sii, Cordar 
Valsesia, Cordar Biella e 
Am+ di Casale. Vercelli, 
dunque, al momento è l'u-

nico territorio escluso dalla 

“stanza dei botoni”. Solo 
se Bcv non dovesse rispet-
tare il cronoprogramma 

stabilito dal commissario 

relaivamente a invesi-

meni e lavori di eicien-

tamento del servizio, si 
riaprirebbe la parita con 
l'indizione di una gara a 
evidenza pubblica o con 
l'aidamento del servizio 
a una società pubblico-

privata.
«Il provvedimento com-

missariale - si legge nella 

mozione Corsaro - appare 
come una concessione  di 

aidamento condizionata 
con sospensiva, priva degli 
elemeni necessari previsi 
dalla legge» che norma il 
setore.

Corsaro ed Esposito rile-

vano che il disposiivo pre-

disposto è carente rispeto 
a una serie di aspei: «Il 
piano economico inan-

ziario trentennale, la rela-

zione relaiva al mancato 
ricorso alla procedura di 

mercato, una valutazione 
sulla migliore economicità 

della procedura in hou-

se». Al contrario Corsaro 
ed Esposito sotolineano 
come i gestori individuai 
«abbiano tarife più eleva-

te e compiuto insuicieni 
invesimeni, abbiano cosi 
operaivi molto elevai e la 
gesione in house non ab-

bia il requisito della mag-

gior economicità rispeto 
alle altre due previste».

In conclusione poi «la 
scelta efetuata penalizza 
gli interessi del Comune di 
Vercelli, dei suoi citadini, 
della società partecipa-

ta Asm metendo anche 
a rischio la posizione dei 
vercellesi che vi lavorano». 

“Sono carenti
le valutazioni
sul piano
economico
e sotto il proilo
dei costi...

Legambiente e le altre associazioni: «Da
sempre ci battevamo per questa soluzione»

“Così si rispettano
la volontà dei
cittadini espressa
col referendum
e il parere di
tanti Comuni

Sulla corretezza della 
scelta del commissario di 

Egato2, Andrea Flute-
ro, di assegnare il servizio 
idrico integrato sui terri-

tori Biellese, Vercellese e 

Casalese con una proce-

dura in house a Bcv, non 
hanno dubbi le associa-

zioni ambientaliste che, 
da sempre, si batono per 
mantenere la risorsa acqua 

soto il controllo di sogget-
i esclusivamente pubbli-
ci. Così Legambiente del 
Vercellese e della Valsesia, 

Pro Natura del Vercellese, 
Valsesia e Vco, Circolo Pro 
Natura “Tavo Burat”, Biella 
e Comitato acqua pubblica 
Vercelli, metono nero su 
bianco con un comunica-

to la loro soddisfazione: 

«La scelta della gesione 
in house del servizio idrico 
integrato nell'ambito terri-
toriale Biellese-Casalese-
Vercellese comunicata dal 

commissario regionale di 

Egato2 Andrea Flutero, 
che ha stabilito per l'af-
idamento a una società 
interamente partecipata 

da eni pubblici, riscuote 
il consenso dei nostri co-

mitai e associazioni locali 
che da anni si batono per 
questo ipo di gesione.

I citadini avevano voluto 
così con il referendum del 

2011, e anche gran parte 
dei Comuni di quest'ambi-
to territoriale appoggiano 

tale scelta.
In quesi anni più volte 

abbiamo organizzato, a 

Vercelli e a Biella, gazebo 

informaivi con raccolte di 
irme, e abbiamo parlato 
della quesione con nume-

rosi citadini che concor-
dano con noi sul fato che 
l’acqua sia un bene comu-

ne e non una merce su cui 

lucrare.
Il percorso, come ha 

spiegato il commissario, 

necessita di buoni manager 

e un paio d’anni per essere 

portato a termine secon-

do un cronoprogramma 

deinito, ma inalmente si 
va nella giusta direzione: i 
soldi che i citadini pagano 
per l'acqua non devono più 
inire in tasca ai soci del-
le aziende di gesione ma 
dovranno essere uilizzai 
esclusivamente per gli in-

vesimeni, per migliorare 
il servizio, per diminuire le 
perdite della rete idrica, 

ecc., contenendo anche le 
tarife agli uteni.

Ci impegniamo ora a se-

guire da vicino il correto 
completamento del per-

corso aidato alla società 
pubblica BCV Acque Spa 
nell’oica dell’acqua “bene 
comune”. Ma già oggi pos-

siamo afermare che con la 
decisione del commissario 

si compie un passo impor-

tante per chiudere la sta-

gione del lucro sull'acqua.

Mercoledì 5 marzo, nella 
splendida cornice del Mu-

seo Borgogna, si è tenuto 

il talk “Sedota dall’arte…
vivo!” organizzato dal Ro-

tary Sant’Andrea e dal 

Soropimist Vercelli, in 
occasione della Giornata 

internazionale della don-

na. Protagoniste sono sta-

te tre professioniste che 
hanno nel cuore l’arte e 
della quale si “nutrono”: le 
curatrici e criiche Serena 
Mormino e Beatrice Au-
drito e la stessa curatrice 

del Museo Borgogna Cinzia 
Lacchia. Le tre dotoresse 
hanno dialogato con il ca-

po redatore de La Stampa 
Vercelli Roberta Marini e 

hanno condoto i preseni 
in sala in un viaggio sto-

rico, arisico e culturale. 
Un unico obieivo: portare 
alla luce le grandi ariste 
donne, indagandone il lo-

ro valore e ruolo. L’incon-

tro, grazie agli interveni 
dell’interprete e cantautri-

ce Lucrezia Bosso, è stato 

un connubio arisico a 360 
gradi che ha posto le don-

ne al centro.  La serata, a 
cui hanno partecipato le 
autorità citadine e nume-

rosi soci dei club, è stata 

aperta dal presidente del 

Museo Borgogna France-
sco Ferraris, dalla presi-

dente del Soropimist Club 
Patrizia Longo e dal presi-

dente del Rotary Sant’An-

drea Roberto Isola. 
Mormino ha condoto 

un’introduzione sul signi-

icato del itolo scelto per 
la serata e sul ruolo della 

donna nell’arte: da prota-

gonista passiva, musa ispi-
ratrice e modella, poco per 

volta, nei secoli, la donna 
ha cominciato a diventare 
parte aiva. 

Lacchia ha ricordato che 
oggi si parla della profes-

sione dell’arte al femmi-

nile, accessibile a tui e a 
tute, ma un tempo non è 
sempre stato così. Ha inol-
tre parlato della sensibilità 

verso il mondo femmini-
le di Antonio Borgogna, il 

quale controcorrente ac-

quistò opere d’arte di gran-

di ariste donne e che ebbe 
a cuore la loro emancipa-

zione sociale e istruzione. 

Poi è iniziato il viaggio 
vero e proprio nel corso dei 
secoli e sono state presen-

tate le donne che hanno 
fato la storia. Tra queste 
Elisabeta Sirani, prima ar-

ista in Italia a fondare una 
scuola di disegno solo per 

donne: tra le sue opere i-

gura “La Sacra Famiglia con 
Sant’Anna, San Giovanni-
no e un Angelo”. È stata 
presentata anche Angelica 
Kaufman con il ritrato di 
Domenica Volpato e altre 

sue opere. Tra le molte 
curiosità si è parlato della 

“Sconosciuta della Senna”: 
nessuno conosce nome ed 

età del corpo di una donna 

ritrovato nel XIX secolo a 
Parigi, di una bellezza tale 

da far realizzare il calco del 

suo viso. Nel 1958 è diven-

tato il volto del manichino a 
grandezza naturale per l’in-

segnamento delle tecniche 
di rianimazione e, quindi, il 

viso più baciato al mondo.  
Ma durante questa serata, 

di certo, non poteva man-

care un approfondimento 

su Magdalena Carmen Fri-
eda Kahlo y Calderón che 
ha fato dell’arte la sua più 
grande alleata: “Non so-

no morta e per di più ho 
qualcosa per cui vivere; 
questo qualcosa è la pit-

tura”. In seguito, Beatrice 
Audrito è giunta a tratare 
il “Corpo come materiale 
per fare Arte. Body Art e 
Performance”. Ha ricor-
dato che la temaica della 
corporeità̀  è stretamente 
legata agli avvenimeni del 
1968, agli anni di contesta-

zione sociale e poliica e 
alle bataglie che riguarda-

vano la libertà, anche cor-
porea e dunque sessuale. 
Audrito ha anche analizza-

to le ricerche dell’arista 
iraniana Shirin Neshat che 
con le sue fotograie ha 
raccontato la condizione 

femminile in Iran. Ha poi 
parlato di Zehra Dogan, ar-
ista curda con nazionalità 

turca condannata a quasi 

tre anni di prigionia per un 

disegno che tesimoniava 
gli orrori della guerra, ma 

che lei ha coninuato a rac-

contare, anche dal carcere, 
realizzando opere con ma-

teriali di fortuna.
La serata si è chiusa con 

l’omaggio dei Baci Perugi-

na che, come ha ricordato 
Mormino, sono stai in-

ventai nel 1922 da Luisa 
Sargenini Spagnoli. Nota 

Donne e arte: un connubio
raccontato per l’8 marzo
Vivace serata proposta da Rotary S. Andrea e Soroptimist

silista, è stata anche una 
grande imprenditrice nel 

mondo della cioccolateria: 

per lasciare dei messaggi 

amorevoli, ma anche cultu-

rali ha ideato il biglieto all' 
interno del cioccolaino. 
Un ringraziamento seni-

to va allo sponsor tecnico 
Dosio, al tecnico del suono 

Ugo Bosso e alla fotografa 

Beatrice Bosso, rispeiva-

mente papà e sorella della 

cantante Lucrezia.

Andrea Fluttero

Andrea Corsaro


